
Titolo presentazione
sottotitolo

Il nuovo AdP sugli scali ferroviari milanesi:
il processo e le questioni aperte

Gabriele Pasqui
(DAStU, Politecnico di Milano)

Direttivo INU Lombardia
Milano, 6 settembre, 2017



Una vicenda complessa

La vicenda del riuso degli scali ha avuto un passaggio importante con 
l’approvazione dell’AdP, ma è ancora in una fase iniziale

Si tratta di un processo lungo, che per essere compreso deve essere collocate 
nella fase attuale delle vicende urbanistiche, ma anche della più complessiva 
agenda urbana milanese 

Nata in una fase espansiva e speculative del mercato urbano, la vicenda degli 
scali trova il suo primo compimento dopo la più rilevante crisi strutturale del 
mercato milanese





Gli scali e la città

Da un punto di vista urbanistico  la questione degli scali costituisce un tassello 
decisiso per la ricostruzione non tanto di uno scenario spaziale unitario, quanto 
di principi di riorganizzazione, cucitura e rigenerazione di quadranti urbani 
rilevanti.

Da questo punto di vista il Documento di Visione Stratgeica (DVS) allegato 
all’AdP rappresenta un contributo importante, soprattutto perché cerca di 
pensare gli scali con la città e non come isole dentro la città (rischio che corrono 
alcune delle suggestioni delle visioni dei 5 archittetti ingaggiati da Ferrovie)

In questo contesto, cruciale è pensare gli scali dentro la geografia della 
trasformazione urbana milanese



Scali e aree di trasformazione a Milano



Gli scali e la regione urbana

L’accordo sugli scali è anche, necessariamente, una politica metropolitana, nella 
quale tuttavia la Città metropolitana, come attore istituzionale, è stata del tutto 
assente

La dimensione metropolitana non si gioca solo nella parte dell’accordo relativa al 
sistema trasportistico, ma anche nella identificazione di possibili funzioni e 
vocazioni, nel quadro di una interpretazione dei processi di mutamento socio-
economico e demografico della regione urbana, oltre che di alcune esigenze di 
carattere funzionale di scala metropolitana (ad esempio, la logistica)



Scali e sistema del ferro



Partecipazione e conflitto

L’accordo sugli scali è diventato oggetto di un conflitto politico aspro in più fasi 
della complicate storia della sua redazione: il passaggio dal Pgt Masseroli al Pgt 
De Cesaris; la discussione tra il Comune e le Ferrovie durante la sindacatura 
Pisapia (con la bocciatura finale della ratifica dell’AdP); la fase più recente, nella 
quale si sono intersecati più piani di conflitto

I temi del conflitto: la proprietà; le plusvalenze; la partecipazione e il dibattito 
pubblico; le procedure di affidamenti dei progetti

La oggettiva criticità del percorso partecipativo, ma anche la ricchezza della 
discussione pubblica

E’ mancata una discussione approfondita sulle possibilità e sui vincoli alla 
trasformazione propri delle singole aree, ma anche del sistema degli scali nel 
suo insieme



Il contributo del Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del 
Politecnico

Due fasi: il percorso di ascolto attivo del 2013/2014 e il percorso di riscrittura 
dell’Accordo di programma (2016/2017) 

Il ruolo dell’ascolto attivo e la differenza con un processo partecipativo

Alcuni esiti interessanti del percorso della prima fase: l’attivazione di soggetti 
collettivi e cittadini; l’arricchimento del quadro informative per il progetto; la 
definizione di possibili linee guida per la progettazione a partire dal punto di vista 
degli abitanti

La seconda fase di ascolto e la criticità della mediazione dei Municipi

L’apporto del Dipartimento alla stesura del DVS



fasi del processo di ascolto
(2013-2014)

MARZO
GIUGNO 
2013

IDENTIFICAZIONE DEGLI 
INTERLOCUTORI (mappatura)

UN QUADRO DI CONOSCENZE 
DA CONDIVIDERE (analisi)

INTERVISTE AI CONSIGLI DI 
ZONA (istituzioni)

WORKSHOP CON GLI ATTORI 
LOCALI ATTIVI SUL TERRITORIO

LUGLIO
DICEMBRE 
2013

REALIZZAZIONE DI UN REPORT 
DI RICERCA

RESTITUZIONE PUBBLICA 
DEGLI ESITI DEL LAVORO

GENNAIO-
MAGGIO 
2014

NOVEMBRE 
2014

2 focus 
group per 
ogni scalo



Gli incontri con gli attori locali





Linee guida per lo scalo Farini



Esiti degli incontri – Farini



Ancora lo scalo Farini: tra ascolto ed elaborazione del DVS







Alcune suggestioni conclusive (1)

In un contesto del mercato urbano nel quale la crisi non ha solamente 
determinato una flessione congiunturale ma ha ridefinito le condizioni stesse 
della trasformazione urbana, un progetto unitario per gli scali non può 
assomigliare a una collezione di grandi progetti urbani, analoghi a quelli 
sperimentati a Milano, ma anche in altre città italiane e straniere, negli anni ’80

La dimensione degli scali (ed in particolare delle aree Farini e Romana), la 
presenza di altre aree disponibili alla trasformazione, oltre che di progetti 
largamente incompiuti e da completare, la difficoltà oggettiva ad immaginare uno 
sviluppo immobiliare sostenuto da grandi investimenti pubblici (ma anche 
privati), suggerisce di pensare al riuso degli scali come a un progetto di 
lungo periodo, nel quale molte aree rimarranno a lungo inutilizzate e si tratterà 
di definire, in prima istanza, una strategia temporale flessibile e incrementale, 
aperta alle possibilità di cambiamento



Alcune suggestioni conclusive (2)

Un nodo essenziale del percorso che si apre è quello degli usi temporanei

L’attuazione di un nuovo accordo sulle aree ferroviarie deve porre al centro la 
messa in sicurezza e la possibilità d’uso immediato di porzioni significative degli 
scali. In questo quadro si potrebbero anche sperimentare modelli di gestione 
delle pratiche di riuso differenti, finalizzati alla riattivazione temporanea degli 
immobili in abbandono; con strategie agili si possono ottenere prime riabilitazioni 
urbane in tempi rapidi e con interventi leggeri, con l’obiettivo principale di 
restituire alla comunità locale un “bene comune” che consenta l’attivazione di 
eventi e servizi, ma anche lo sviluppo di attività culturali, sociali, di micro 
economie urbane.



Alcune suggestioni conclusive (3)

Se il tema del tempo e del riuso temporaneo appare centrale, è in questa 
prospettiva che va posto anche il tema del disegno unitario. Può essere 
certamente utile connettere i diversi progetti entro una visione d’insieme. 
Tuttavia, qualsiasi scenario urbano deve essere anche in grado di identificare 
requisiti e condizioni per la definizione di priorità temporali. In quali aree 
potrebbero avviarsi da subito progetti parziali di trasformazione? Sulla base di 
quale rappresentazione del ruolo dei diversi scali nei loro quadranti urbani? Su 
questo terreno, più che su quello della rappresentazione di scenario, si gioca la 
partita che può permettere di sottrarre l’operazione sugli scali alla 
frammentazione e alla “privatizzazione”



Alcune suggestioni conclusive (4)

L’accordo sugli scali dovrebbe essere in grado di interpretare anche le 
prospettive di sviluppo urbano complessivo, immaginando che le funzioni 
insediate nelle aree ferroviarie possano essere coerenti sia con la domanda 
emergente di servizi pubblici, sia con alcune esigenze presenti a scala 
metropolitana. Ciò significa immaginare progetti nei quali vengano previsti 
interventi residenziali capaci di rispondere alla domanda da parte di ceti e 
gruppi sociali oggi esclusi dal mercato abitativo, ma anche altre funzioni 
pubbliche e private e attività economiche coerenti con un diverso modello di 
sviluppo urbano giustificate dall’elevata accessibilità

Si tratta di un’operazione molto difficile, che richiede una chiara visione ma 
anche una forte regia pubblica, e che mette in gioco una innovazione 
profonda degli strumenti di pianificazione e progettazione urbana. 
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